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^BWw • • Sagra. A Barberino 
fiflB V a l d'Elsa, Firenze, tradi-
Rn fl z ' o n a ' e ^S1*3 d e " a "fettun-
mm Mg ta», specialità gastronomi-
l i H c a s ' m ì ' e a " a bruschettà, a H H *>ase ^ pane a D D r u s I° I ' l ° 
Q&fflP strofinato con aglio e ba-

* * * gnato d'olio: distribuzione 
un\/ckjiDDc ' n piazza insieme a bic-
^ l ì j j g j l ^ ^ chien di vino Fino all'8 di-
™ ™ ~ " ^ ^ ^ cembre. 
Teatro. A Modena, in via Divisione Aqui, nella 
zona adiacente ai nuovo palazzetto dello 
sport, spettacolo di «Zingaro", teatro equestre 
musicale. Fino al 7 dicembre, riposo il 5. 
Agrumi. A Reggio Calabria, al Parco Pentime-
le, «Internazionale agrumaria»: la fiera si rivol
ge sia a un pubblico di curiosi, esponendo 
agrumi, essenze, olii, prodotti gastronomici, 
vini tipici, sia agli addetti ai lavori, con macchi
ne agricole, attrezzi per la lavorazione del ter
reno, impianti di irrigazione. Fino al 7 dicem
bre. 
Arte. A Rovereto, in via Rosmini, mostra anto
logica dedicata a Fortunato Depero: una cin
quantina di dipinti, tra cui spiccano i quadri 
astratto-futuristici degli anni '15-17. Fino al 7 
gennaio 1989. 

DICEMBRE 
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M Fiera, A Borgo San 
Dalmazzo, Cuneo, fiera 
nazionale della lumaca di 
Borgo San Dalmazzo mo
stre gastronomiche, assag
gi di specialità tipiche, 
spettacoli folcloristici Fi
no al 5 dicembre 
Vetri. A Roma, nella Sala. 
dei Conservatori dei Musei 
capitolini, «i vetri dei Cesa

mi 150 pezzi della stona dell'arte vetraria, che 
risalgono a un periodo compreso tra il l secolo 
avanti Cristo e il 500 dopo Cristo Ci sono vasi, 
sculture, ritratti di imperatori, raffigurazioni de
gli dei, realizzali con vane tecniche Fino alla 
fine di gennaio 
Aite. A Venezia, nell'ala napoleonica e nelle 
sale adiacenti, mostra dedicata a Giorgio De 
Chirico: oltre cento opere, provenienti dalle 
maggiori collezioni del mondo, illustrano l'in
tera evoluzione artistica di De Chirico, dai pe
riodo metafisico al periodo classico, dal ba
rocco al romanticismo fino alle nuove inven
zioni metafisiche degli ultimi anni di attività 
L'esposizione rimarrà aperta fino alla metà di 
gennaio 1989. 
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n Natale. A Tonno, al 
Palazzo del lavoro, «Mille 
idee per un dono»- come 
ogni anno si apre la vetrina 
per suggerire idee per le 
strenne natalizie, dal ga
dget al libro, al regalo par
ticolare Fino al 18 dicem
bre 

^^—^^^^— Balletto. A Tonno, al Tea-
^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ tro Nuovo, per il festival 
italiano «I magnifici sette», il Balletto di Tosca
na in «Dancing day», musica di Gustav Holst, 
coreografia di Christopher Bruce, «Era Eter
na», musica di Franz Schubert, coreografia di 
Fabrizio Monteverde, «Pop-Sense», musica dei 
Pil e degli Art of Noise, coreografia, di Ed 
Wubbe Anche il 3 dicembre. 
Antologica. A Milano, a Palazzo Reale, mostra 
antologica dedicata a Pierre Bonnard le opere 
esposte, provenienti da musei francesi e da 
grandi collezioni private europee, coprono tut
to il periodo artistico di Bonnard, che esordì 
all'età di 23 anni e fu attivo fino al 1947 anno 
della morte. I lavori esposti sono dipinti, dise
gni, acquarelli, tempere, incisioni, stampe, lito
grafie, manifesti e illustrazioni. Fino all'8 gen
naio 1989 
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DICEMBRE 

• • Natale. A Asti, al Salo
ne delle manifestazioni, in 
piazza Alfieri e sotto i por
tici Pogliani, «Natale, Idea 
Regalo»: numerose ditte 
astigiane propongono arti
coli natalizi. Fino al 18 di
cembre. Salone del regalo 
natalizio anche a Foggia, 
al quartiere fieristico fino 
all ' l l dicembre, e ad Az

zano San Paolo, Bergamo, con «Natale tuttm-
fiera • Vetrina del regalo e delle novità». Fino 
all'I 1 dicembre. 

Antiquariato. A Desenzano del Garda, Bre
scia, in piazza Malvezzi, mercatino dell'anti
quariato. oggettistica, bigiotteria, gioielli, mo
bili. Anche il 4 dicembre. 
Motori. A Bologna, al quartiere fieristico, «Mo
tor Show -
salone intemazionale del mororisrtio»: acces
sori per auto e moto, veicoli, antifurti, hi-fi car. 
Fino all'11 dicembre. 
Temiti. A Vicenza, alla Basilica Palladiana, 
•Textilia»: la mostra propone opere di artisti 
italiani ed europei accomunati dall'aver «crea
to» utilizzando i tessuti come strumento 
espressivo. Fino all'I 1 dicembre. 
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M i Antiquariato. A Car

minano, Firenze, in viale 
Parenti, mercatino delle 
cose del passato: pizzi, 
merletti, libri e stampe an
tichi, gioielli, bigiotteria. 
Cor». A Pettenasco, No
vara, «Cross d'autunno»: 
gara podistica internazio
nale. A Firenze maratona 
internazionale di Firenze. 

Sagra. A Bnsighella, Ravenna, sagra dell'olivo: 
olio e prodotti gastronomici «unti» per tutti. 
Arte. A Siracusa, alla Galleria regionale di Pa
lazzo Bellomo, «Siracusa antica nella pittura 
siciliana dell'Ottocento». 17 dipinti e alcuni di
segni e incisioni, provenienti da musei e colle
zioni private siciliane, realizzati da Giuseppe 
Patania, Vincenzo Riolo, Giuseppe Errante, Mi
chele Panebianco, Giuseppe Scimi, Ettore De 
Maria Bergler, Antonio Lojacono e Antonino 
Leto. L'esposizione è divisa in quattro sezioni: 
quadri di soggetto storico, vedute, dipinti dedi
cati all'ambiente culturale e disegni-Incisioni. 
Fino all'8 gennaio 1989. IL MOVIMENTO 

Signori si chiude 
E' sui Corni 
l'ultima escursione 

OtJLIO BADINI 

aV Per conclu
dere l'attività 
escursionistica 
del 1988. Il 26 e 
27 novembre 
l'associazione 
Trekking Italia 
(telefono 02 -
5459520 propo
ne una scarpina
ta sui Corni di 
Canzo - nel Triangdo Lariano (Como) - tra 
curiose erosioni, masi erratici e fossili. Parten
za in treno da Milane)alloggio in rifugio, quota 
50,000 lire. 

Natura sarda 
Dal 6 al l ' l l dicembe il Wwf Milano (lei. 
02/800830) ellettua ut viaggio alla scoperta 
del nord della Sardegia. Verranno visitati la 
colonia di grifoni di Coo Caccia, gli stagni di 
Pilo con le ricche colojle di anatidi. la foresta 
pietrificala di Perfugas.'isola della Maddalena 
con le sue colonie di gabiano reale e gabbia
no corso, )a vicina isolali Caprera popolata da 
berte, sterne, cormorani gheppi e falchi della 
regina, i mufloni di monUs'Accuri. gli stagni di 
Olbia, il lago Barata e 1 gitani di Capo Marra-
rlù. Partenza in aereo 4 Milano, quota di 
680.000 lire con pensionecomplela. 

Parco <W Circeo, 
Dal 6 all' 11 dicembre, in ocasione delle festi
vità milanese di Sant'Ambrtjio, il Gruppo or
nitologico lombardo (tel.102/793823 ore 
15.30-16) organizza un viagio naturalistico 
nel parco nazionale del Ciréo (Latina), con 
possibilità di pratica del birdwtching sui quat
tro laghi,.sulla duna costiera'! nella foresta. 
Visite a Terracina, Sperlonga, Gieta, Sermone-
ta e all'oasi naturalistica di Nini, Partenza in 
treno da Milano, quota 535.000 ire con pen
sione completa, iscrizioni immed«te. 

Avifauna 
L'Università Verde di FireW (tei. 
055/354062) ha promosso un corsoci ricono
scimento degli uccelli tenuto da esperti e do
centi universitari. Alle 5 lezioni teojche, in 
programma ogni giovedì sera alle ore i l fino a 
metà dicembre presso la biblioteca comunale 
centrale in vìa S. Egidio 21, seguiranno due 
uscite pratiche nelle oasi naturalistiche d Mas-
saciuccoli e Orbetello. La quota di frequeiza è 
di 30.000 lire. 

Oasi fraudane 
Domenica 20 novembre il Gruppo escursibii-
stico del Wwl laziale (lei. 06/6530522) effett,a 
una gita alle oasi faunistiche gestite dall'assi-
dazione nel Grossetano. Verranno visitali 
l'oasi della laguna di Orbetello, ricca in queste 
periodo di uccelli di passo tra cui l'elegante 
cavaliere d'Italia, nonché la vicina oasi costie
ra di Burano, attrezzata con un sentiero natura " 
di 4 km immerso nella macchia mediterranea. 
Partenza da Roma in pullman, quota 24.000 
lire. 

A PEDALI 

In bici sulle dune 
sotto il naso 
della maga Circe 

GIUSEPPE CARAVITA 

M Se vi siete comprati una mountain bi
ke e volete usarla senza perdere troppo di 
vista la strada asfaltata; oppure se avete una 
famigliola da condurre in bicicletta durante 
il giorno senza correre troppi rìschi con 
macchine e smog; o infine se volete poter 
scegliere tra pianura e collina, allora siete 
dei visitatori ideali del Parco Nazionale del 
Circeo. Sopravvissuto a anni di speculazio
ni edilizie sfacciate, a lottizzazioni abusive, 
a orde di gitanti macchi nizzati, il parco of
fre svariate possibilità ciclistiche. Si rag
giunge facilmente da Roma, attraverso la 
Pontina che ormai è una superstrada ad 
alta velocità di scorrimento, e un po' meno 
facilmente da sud, perché l'unica strada è 
quella costiera, stretta e trafficata. 

La vìsita si può articolare in due giornate, 
con tappe di circa 30-35 chilometri. Si co
mincia da Sabaudia, l'ex Littoria voluta dal 
fascismo insieme a Latina. Tutta la zona 
paludosa fu bonificata negli anni 30, chia
mando al lavoro numerose famiglie di agri
coltori veneti (e questo è il motivo per cui i 
paesini della zona hanno nomi come Borgo 
Piave o Borgo Podgora). 

Chi arriva senza bicicletta la può noleg
giare alla Cooperativa Melacotegna, che ha 
la sede presso l'Ente del turismo di Sabau
dia, proprio sulla piazza principale. Mela-
cotogna può anche fornire a richiesta ra
gazzi esperti del parco per una visita guida-
ta/jSeJe biciclette a Sabaudia fossero finite, 
si^uò raggiungere Lacona, a quattro chilo
metri di distanza, dove il vecchio Cristofaro 
noleggia da vent'anni (anche quando non 
ertfdi moda) due ruote di tutti j tipi. 

Balla piazza principale di Sabaudia si 
raggiunge facilmente la duna, una lunghis
sima formazione sabbiosa che separa il ma
re dal lago. Girando a sinistra, si pedala 
avendo di fronte il mitico monte Circeo, il 
cui profilo riproduce le fattezze delta maga 
Circe dormiente. Ancora a sinistra, e via 

verso la fonte di Lucullo, per una sosta ri-
storatnee. Dopo pochi chilometri si rag
giunge l'entrata del parco nazionale. Da 
questo punto in poi, tutto il percorso si 
svolge su terreno battuto, e a volte con 
fondo sabbioso. È bene quindi non essere a 
bordo di biciclette da corsa, che hanno 
mote sottili e perfidamente predisposte alla 
foratura. L'itinerario tocca alcuni dei punti 
più belli del parco, e soprattutto in inverno, 
durante le piogge, mostra quella che fu la 
faccia dì tutta la zona prima delle bonifi
che. Sono infatti conservate con cura e 
amore dal Corpo Forestale le piscine, cioè 
t punti in cui la macchia paludosa è ancora 
presente. Sì sfiorano poi una sorta di clinica 
per animali, gestita sempre dal Corpo Fore
stale, e le lestre, le antiche abitazioni dei 
pastori che vivevano nella zona. Se sì è 
fortunati si potrà vedere qualche cinghiale, 
qualche capriolo, e uccelli di tutti i tipi. 
L'attraversamento del parco prende circa 
dodici chilometri,' da fare a velocità molto 
bassa per poter ammirare le sue bellezze. 
Quando ci sì è abituati al verde, alla luce 
che sciabola tra i rami degli alberi, ai frusci, 
degli animali selvatici, all'odore del sotto
bosco, ecco improvvisamente di nuovo il 
filo spinato che recinta il parco. 

Se dopo la visita al parco avete bisogno 
di esplodere in tutta la vostra potenza, il 
giorno dopo potete affrontare la scalata al 
monte Circeo, circa sei chilometri di ascesa „ 
a volte piuttosto duretta. Una panorami-
mozzafiato vi ripagherà delle vosttf fat iche^ 
nei giorni di cielo pulito si possono vedere, • 
dalla croce che adorna la cima, anche Pon
za e Ventotene. Se invece volete pedalare 
con calma in pianura, non vi resta che aggi
rarvi tra le strade assolutamente piatte che 
divìdono tutta la piana incrociandosi per
pendicolarmente con la Mediana e con 
l'Appìa, l'antica via romana che scendendo 
giù dai Castelli scavalcava la zona paludo-

OCCHI VERDI 
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Scorre in Trentino 
un fiume 
ridotto a pietraia 

CHICCO TESTA 

• i Lo chiama
no familiarmen
te «La Sarca», gli 
abitanti dei paesi 
che sorgono lun
go il suo corso, 
forse memori dei 
tempi in cui il fiu
me metteva in ri
salto i suoi carat
teri «femminili», 

fornendo cibo ed acque per l'irrigazione e le 
attività artigianali. 

Oggi il fiume «Sarca», il principale del Trenti
no, 77 chilometri dai ghiacciai dell'Adamello e 
del Brenta fino al lago di Garda, è in buona 
parte ridotto ad una pietraia. II paesaggio lun
go il suo corso è ancora splendido, fortemente 
alpino, con canyon profondi centinaia di me
tri, laghetti, svolte improvvise. Ma l'acqua, ec
cetto che per ì brevi periodi di piena, è scom
parsa. O meglio finisce da un'altra parte. 

Se l'è presa l'Enel, che a cominciare dalle 
sorgenti e dai piccoli torrenti che ingrossano il 
corso del fiume principale, appunto il Sarca, o 
•La Sarca, se preferite, e poi via via lungo il 
corso di tutto il fiume, fino a dove i dislivelli lo 
permettono, la incanala in condotte forzate, 

^unghs d e d l ^ l } ^ ^ « L 
alimentare a l « ^ cèntri idro ' . 

L'acqua, cosi "completamente utilizzata a 
scopi energetici, viene restituita al Sarca solo a 
pochi chilometri dal Garda. Risultato: la mag
gior parte del fiume è quasi completamente 
asciutto. 

E qui cominciano i problemi. Perchè fino a 
quando quella valle conosceva uno sviluppo 
economico limitato non è che mancassero i 
problemi, ma avevano un carattere limitato. 
Anche se già nel '46 vi furono proteste vivissi
me da parte dei sindaci di Arco, Dro e Riva. 

Fra l'altro lungo il fiume si è insediata una 
fiorente industria di pescicoltura, trove in parti
colare, che di acqua, e di acqua pulita, ha 
molto bisogno. Ma ì veri problemi sono comin
ciati con lo sviluppo turistico del Trentino e 
con gli inevitabili fenomeni dì inquinamento, 
che né sono seguiti. Il Sarca sta diventando 
una lunga discanca di rifiuti e l'inquinamento è 
aggravato dalla completa mancanza d'acqua. 

E così la Lega ambiente e gli «amici del 
Sarca» hanno aperto una vertenza. Scoprendo 
fra l'altro che molto probabilmente l'Enel bara 
sui dati, prendendosi molta più d'acqua dì 
quanta dichiara. Sotto accusa anche la Provin
cia di Trento, che in tutti questi anni ha lasciato 
mano libera all'Enel. Un primo risultato è stato 
ottenuto: un metro cubo d'acqua in più nel 
fiume. Poco, ma è solo l'inizio. Una riflessione 
devono farla anche i movimenti ambientalisti: 
è vero che l'energia idroelettrica è pulita e 
rinnovabile, ma non sono tutte «rose e fiori». 

IN AGENZIA 

Voglio una renna che mi dica Buon Anno 
LUCIANO DEL SETTE 

• i Anche i più abili costruttori dei «ponti» 
vacanzieri si sono arresi di fronte all'evidenza 
del calendario: quest'anno il Natale cade di 
domenica. Nessuna possibilità dunque di arri
vare fino a San Silvestro grazie a esigui sacnfici 
di ferie.iChi vuole «staccare* dovrà far ricorso 
a un antìcipo sul riposo estivo, seguendo, d'al
tra parte, un'abitudine più che consolidata in 
altre parti d'Europa. E di nuovo il calendano a 

Suantificire in dieci i giorni a disposizione. 
>ove andare? Ad assaggiare, per esempio, la 

neve del circolo polare artico, insieme ai Viag-

fl del Touting Club: «Capodanno in Lapponia» 
l'itinerario che parte il 27 di dicembre (Nata

le con i tud come recita il proverbio) e fa rotta 
inversa il 4 gennaio, Si atterra ad Helsinki, si 
dedica allapiù giovane delle capitali scandina
ve una mattinata e poi si decolla per Rovanie-
mi. Quattro giorni all'insegna del bianco che 
più bianco ion si può: visita a una fattoria di 
renne e lesone di guida su una slitta trainata 
dai cammei* del nord, escursioni in motoslitta 
e picnic sulla rive di un lago ghiacciato, sci di 
(ondo e discesa tra le colline Dunasuaara, au
guri di Capodanno scambiati con la gente di 
Lapponia, cenone e brindisi al 1988, rapido 
passaggio per Helsinki e di lì minicrociera a 

bordo di una nave rompighiaccio sino a Stoc
colma. La visita della città, costruita su isole 
unite di gallerie e ponti, conclude un viaggio 
che costa 2 960.000 lire tutto compreso, hotel 
di prima categoria. 

Chi avesse provato un brivido leggendo 
quanto sopra può riscaldarsi al sole della pro
posta che segue: una settimana a Djibouti La 
piccola repubblica tra il Mar Rosso e il Golfo di 
Aden gode di un clima magnifico durante il 
nostro inverno. Si parla francese in nome di 
quasi cinquemila soldati della legione straniera 
che hanno qui una delle loro ultime roccaforti 
Ma si parla anche italiano, ricordo delle sven
turate imprese coloniali ai tempi del duce Dji-
bouti è soprattutto mare, barriere coralline. 
spiagge, distese nere di origine vulcanica li 
Iago salato tiene a galla come il Mar Morto e 
regala un orizzonte fotografico che fa consu
mare più di un rullino L'ultimo giorno dell'an
no va senz'altro speso nella capitale Aperitivo 
intorno alle 7 di sera in compagnia di legionari 
e marinai, cena etiope a base di intingoli e 
pietanze servite sulla grande sfoglia di pane 
che sostituisce la nostra tovaglia, brindisi in 
una «boite» scelta a caso seguendo il gioco 
invitante delle insegne al neon 11 mercato dei 

souvenir, interminabile fila di bancarelle, offri
rà mille occasioni per un regalo di buonaugu-
rio al neonato 1989 11 viaggio non ha bisgono 
di agenzia italiana Volerete, infatti, da Roma o 
da Milano per Sana'a, capitale dello Yemen 
(800 mila lire andata e ritorno con il Cts e 
Nouvelles Frontières). Una volta arrivati a Sa
na'a vi rivolgerete alla Universa! Travel and 
Tounsm capitanata da Marco Livadiotti, un ita
liano in grado di proporvi varie formule a Dji-
bouti tutte ad impronta balneare Calcolate, 
per una decina di giorni, comprensivi di tutto 
anche di una sosta tra gli splendori di Sana'a, 
circa I 300.000 lire a persona 

Se nel mezzo sta la virtù anche in termini 
climatici, allora Alivacanze di Milano ha trova
to il giusto compromesso Capodanno in Irlan
da dal 29 dicembre al 2 gennaio. 1 490 000 lire 
a persona A disposizione del partecipanti il 
castello di Waterford che risale al dodicesimo 
secolo ed è stato adibito di recente, con molto 
gusto, ad albergo, un'auto con chilometraggio 
illimitato; la grande bouffe del 31 dicembre 
vini inclusi, il viaggio aereo da Roma o Milano 
per Dublino, due notti al Burlington hotel che 
fa da base di arrivo e di partenza L'auto per
metterà, in romantico e totale isolamento, di 
attraversare la campagna irlandese toccando 
Dunmore Easl, Waterford dove si lavora da 

secoli il cristallo, Wexford, Glendalough. 
Chi volesse restare Italia, sappia che Isole 

Controcorrente, società di vacanze agrituristi
che, ha acquistato il Poggio dell'Amore, pode
re senese che guarda Montalcino. Recita il pie
ghevole in carta riciclata «Il traffico è lontano, 
oltre la collina. Nei dintorni ore e ore di stradi- ' 
ne campestri da fare a piedi o in bici, o a 
cavallo, fuori dal mondo». Dal 30 dicembre 
all'8 di gennaio la mezza pensione costa 460 
mila lire a testa e comprende il cenone dì San 
Silvestro. Le soluzioni di maggiore semplicità 
(senza bagno) fanno risparmiare un centinaio 
di mille lire. La prenotazione chiede tempesti
vità in nome del ristretto numero di ospiti: 
quattordici in tutto. 

Tourlng Club Italiano- sedi a Torino, Milano, 
Roma e Bari II viaggio proposto è in vendita 
presso le migliori agenzie su tutto il territorio 
nazionale. 

Universa! travee and touriam: Saif Bin Dhi 
Yezen Street. Sana'a telefono 714)0. Signor 
Marco Livadiotti. 

AJIvacanze via dei Piatti 6, tei 02 - 8098S3. 
Tonno Oli -831166. 

Isole Controcorrente 0577 - 807181 / 02 -
55184371. 

IL CAVERNICOLO 

E' in Ciociaria 
l'antro 
dei briganti 

• • Fin dai tempi dell'imperatore Severo i 
monti Ernìci, a pochi chilometri da Prosino
ne, furono rifugio privilegiato di ladri e, bri
ganti. Jn effetti non è difficile crederlo,5 ve
dendo" queste alture selvagge e rocciose, 
copèrte da ampi boschi di faggi, querce 
castagni, che sono peraltro solo un residuo 
della più vasta copertura arborea di un tem
po, abbattuta per lasciar posto ai pascoli. E 
a cosa si può associare l'idea di briganti se 
non a quella di grotte e antri oscuri dove i 
marrani si nascondevano e custodivano i 
loro bottini? Infatti nel calcare i monti Erni-
cì il fenomeno carsico è ampiamente docu
mentato, oltre che da doline e sprofonda
menti, anche da numerose grotte, tra cui le 
più famose, da decenni attrezzate e aperte 
al pubblico sono quelle di Pastena. 

Per arrivarci si prende da Frosinone la 
strada per Ceccano, quindi si deve fare at
tenzione a non perdere il bivio quasi invisi
bile per Castro dei Volsci. Imboccatolo, 
non si può più sbagliare, i cartelli indicatori 
sono numerosi e vi guideranno a destina
zione. La grotta ha due rami distinti, il ramo 
attivo e il ramo fossile (e a questa biforca
zione si deve probabilmente il plurale con 
cui viene definito il luogo «le grotte» di Pa
stena, invece del più logico e ridimensio
nante singolare). 

1) ramo attivo è così chiamato perché 
interamente percorso dall'acqua nei tre 
chilometri della sua lunghezza, Accessibile 
ai visitatori è solo il primissimo tratto, che si 
compone di due sale, la sala del lago Blu, 
caratterizzata per l'appunto da un laghetto 
in cui d'inverno si tuffa con una spettacola
re cascata un piccolo torrente, e la sala 
degli Occhialoni, così definita per le curio
sissime stalattiti di cui è ornata, stalattiti che 
anziché avere la solita slanciata forma a 
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punta sono simili a grossi «cipolloni» ton
deggianti. 

Il ramo fossile è invece del tutto privo 
d'acqua (ma non d'umidità) ed è uno stret
to, a volte grettissimo tunnel che sì incunea 

stper BOOmetn, interamente percorribili, nel
le viscere della terra. Il tunnel, ricco delle 
più strane e suggestive concrezioni, si allar
ga in corrispondenza di tre sale motte bel
le. Innanzitutto la sala dei Pipistrelli, che 
deve il suo nome all'immensa colonia di 
tali animali che fu trovata all'interno dai 
primi visitatori della grotta. Ora pipistrelli 
non ce ne sono più, anche se restano ab
bondanti tracce di guano (cioè della loro 
cacca), ma il nome della sala è ancora pie
namente giustificato dalle centinaia di pic
cole e sottilissime stalattiti che pendono 
dal soffitto e danno l'impressione di un ri
torno degli antichi abitatori alati, 

Proseguendo si arriva alla sala delle Co
lonne, dove stalattiti e stalagmiti, unendosi, 
hanno dato per l'appunto origine e fanta
siosissime colonne. Sì finisce con la sala 
del Calvario, in cui ci si trova di fronte ad un 
vero e proprio piccolo monticello calca
reo, ornato da numerose stalagmiti, con un 
colpo d'occhio che ricorda in effetti la fati
dica altura di Gerusalemme con le sue tre 
croci. 

La visita dura da una mezz'oretta e anche 
se non presentano spettacoli grandiosi e 
imponenti (tipo le arcuiate grosse di Fra-
sassi, con sale alte centinaia dì metri) le 
grotte di Pastena meritano senz'altro una 
visita da parte di chi è trovasse a passare 
dalla Ciociaria. 

Grotte di Pastena; Ingresso L 5000. Ora
rlo d'apertura variabile a seconda delle 
stagioni. SI consiglia di telefonare allo 
0776-546322. 
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